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Il «Giro parla Faema: Merckx ((lancia)) verso il traguardo di V. Veneto un altro dei suoi 

Farisato il gregario di turno 
Esaltante galoppata solitaria 

Altig è 2° Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo dell* tredicesl-

ma tappa, la Cortina d'Ampezao • 
Vittorio Veneto di km. 163: 

I. FARIHATO (l'arma) in ore 
4*31*33" alla media di km. 33.620; 
'.'. Alila; (.Salvarmi) a 3'41" 3 . 
Nanckaert (Smith) a 6'07"; 4. Dan-
celli (Pepsi Cola); S. Mela (Bic); 
6. Van Ilei) Rossette; 7. Illtua.il; 
». Van Nrste; 9. Cantinato; 10. 
Taccone; 11. Sanlamarlna; 12. lii-
mondi; 13. Zanin; 14. Illngell; 13. 
Allumi; 16. Brunetti; 17. l'issuello; 
18. Motta; 19. l'olldorl; 20. Maurer; 
21. Bodrero; 22. Bayaalere; 23. 
Merckx; 21. Balmamlon; 25. t ì | . 
rard; 26. Pfennlngcr; 27. Haast; 28. 
Colombo; 29. Gablca; 30. Zilioli; 
31. Bollry; 32. Jlmrnrt; 33. Diaz; 
31. Thelllerc; 35. Galera, tutti col 
tempo di l'ianckaert; 36. Scilla von 
a S'iS"; 37. Neri a 975"; 38. Nwert* 
39. Masslgnan; 40. Carminati; 41. 
Ballinl; 42. Sgarbozza; 43. Klndt; 
41. Van llen Herghe; S. Van Schll; 
46. Anni; 47. Campagnari; 48. I)o 
Boever; 49. MIchriotto; 50. Brand, 
tutti col tempo di Neri. 

• 
Classillca generale: 
I. MERCKX in 6433*24"; 2. Ador-

ni a 3'43"; 3 . Dancelli 3*09"; 4. Zi­
lioli 6*21"; 5. Van Neste TJ6"; 
6. Ciimondi 9*37'*: 7. Jimenei 9*37": 
8. Molta 10*59"; 9. Balmamlon 
11*35"; 10. Cable» 13*20"; 11. Ga­
lera 13*26"; 12. Bodrero 19*49"; 
13. Bllossl 20'43"; 14. Velez 22*21"; 
15. Schiavo» 22'37"; 16. Dia» 
23*58"; 17. Letort 26*26"; 18. Van 
Den Boaschc 29*30"; 19. Van Schll 
39*39"; 20. PaMuello 31*23". VITTORIO VENETO Il solitario arrivo di Farisato. 
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Il profilo iltlmatrlco dalla tappa odierna da Vittcrìo Venato a Marina Rome*. 

contropedale 
IN-1* 

Non hanno fortuna le buone maniere di Sgarbozza - Menili, Guerra, Zandegìt e 
Gualazzini, spettatori occasionali e un po' tristi - Margherita ha sconfitto Mercedes 

DALL'INVIATO 
VITTORIO VENETO, 2 giugno 
Figure e ritrattini del Giro, 

il volto di ragazzino educato 
e intelligente di Luigi Sgar­
bozza che al mattino è sem­
pre 11 primo a darmi ii buon­
giorno, il primo ad infilarsi 
nelle fughette, lo Sgarbozza 
che tenta il colpetto nel finale 
delle tappe snobbate dai «big», 
ma quanta gente, ingorda c'è 
nel plotone, gente che va su 
Sgarbozza e lo risucchia con 
un'occhiata cattiva, e l'omet­
to che è un pò* riservato, un 
po' timido nonostante il pas­
sato di cinematografaro che 
lo ha portato a tu per tu con 
la Sofia Loren e la Gina Lol-
lobrigida, lo Sgarbozza dalle 
buone maniere si ritira mor­
tificato nel guscio, tappando­
si le orecchie se qualcuno (ol­
tre all'occhiata) gli grida pa­
rolacce il cui significato può 
essere cosi tradòtto: «Ragaz­
zino, scostati e lasciami la­
vorare ». 

* 
Due settimane se ne sono 

andate e dai ricordi spuntano 
le sagome del corridori rima­
sti a casa col pianto nel cuo­
re, e il distacco era talmente 
grande che hanno deciso di 
venirci a trovare. Alludo al 
Mealli della Faema, al Guerra 
e allo Zandegù della Salvara-
nl, al Gualazzini della Mar 
Meyer: Mealli era in borghe­
se in cima al Vetriolo; Zande­
gù sul podio di un traguardo 
col braccio ingessato; Guerra 
in tenuta d'allenamento a me­
tà della Croce di Sommo, e 
Gualazzini a spingere Motta 
sul Colle Maddalena hanno 
sorriso e salutato, ma non 
erano felici per la vacanza. 
anzi morivano dalla voglia di 
essere attori fra gli attori, e 
forse soffrivano di più dei col­
leghi che salivano e scende­
vano, scomparendo ai loro oc­
chi di spettatori occasionali 
e un po' tristi 

TJ mio paese l'ho sfiorato 
di qualche chilometro: mi sa­
rebbe piaciuto entrarci come 
mi capita in primavera con 
la Milano-Sanremo, quando 
rivedo di sfuggita tanti amici 
d'infanzia, compagni di gio­
chi e di scuola, una ventata 
di giovinezza, e la scoperta 
che qualcosa è cambiato, ma 
non la vecchia stazione, una 
volta nodo ferroviario di no­
tevole importanza, e adesso 
un po' meno perchè i rapidi 
non fermano più. Sto parlan­
do di Voghera, paese di Gigi 
Lucotti. contemporaneo di Gi-
rardengo e quarto in un Tour 

Michat* Dancaiìi è la «orprau dalla prima parta dal 51° Ciro d'Italia. Dancalli dalla terza tappa, 
tnintarroUamanta, grazi* alla maglia rosa par affli tappa ha intascato la centomila lira in contanti 
eh* fanno parta dalla dotazione far iato par il Giro d'Italia. Ha petto cosi la tua candidatura alla 
Coppa Far raro che alla fina dal Giro andrk a prarniara il corridore che avrà per più tappa detenuto 
la magli* rota. Nella foto: Michela Dancalli con Eddy Marcine insieme a dvm graziotittime ragazza 
della carovana del Giro. 

de France, e scusate se sono 
un pochino campanilista. 

Vedi Chiappano che è del 
rirrnnrlArin, rli V « r ? i . >*\ e ™ 
emozionato'quel lunedi in cui 
la corsa passava davanti al 
suo caffè, all'uscio di casa del­
la fidanzata; vedi Motta, pe­
nalizzato di 5 secondi per es­
sersi agganciato alla moto del­
la TV onde guadagnare qual­
che minuto di sosta a Grop-
pello D'Adda; vedi tutti co­
loro che appena sentono l'aria 
del paesello schizzan fuori dal 
plotone come razzi. 

* 
Le sorelle. Si può vincere 

il Giro, o comunque farsi ono­
re, anche per 1 meriti delle 
sorelle. Non posso dirvi mol­
to di Micheltne. la sorella di 
Eddy Merckx che segue il fra­
tello dalla tappa del Monte 
Grappa, ma conosco bene 
Margherita, la sorella di Dan-
celli. Michelino è diventato 
grande sotto le ali di Marghe­
rita, grande come corridore 
e come uomo. Lui, ogni tanto 
vorrebbe sgarrare, concedersi 
qualche svago, evadere dal 
suo mondo, magari per con­
tare le stelle insieme a Mer­
cedes come aveva in program­

ma la sera di Sanremo, e 
Mercedes strizzò l'occhietto a 
Michele mentre saliva la sca­
letta de! **cdic e srìdò in al­
bergo per prelevarlo e trovò 
Margherita di piantone, e sic­

come nel cielo non c'erano 
più di dieci stelle. Margherita 
disse a Mercedes che Michele 
•£ 5Vr£uué l u u ì a ì c d a MJÌO 

Gisa 

Trofeo DREHER 
Classìfica a punti 

(maglia rossa) 
CLASSIFICA DI TAPPA 
1 Farlut* (Faema) ponti 3S 
2 Altif (Satraranl) amiti 30 
3 riancftMrt (Smith*) evnll H 
4 Dannili (Pepti-Cala) avuti 14 
5 5»li ( t ic) orniti 13 
• Van ém leanJia (Panna) penti 
7 titawl (Filetea) penti » 
I Van N M I * ( I le) penti t 
t Fantinele (Maa Mefer) poeti 7 

19 Taccone (Gonnomnra-Wepa) penti 
11 Santamaria (Fater-Farget) penti 
12 Glmondi (Satvarani) penti 4 

CLASSIFICA GENERALE 

1 MERCKX (Fearw) penti la* 
2 OANCtXU penti ISO 
3 MOTTA penti « 
4 REY84tO£CK penti-M 
5 BASSO penti 73 

18 4 SELS penti e» 
7 ADORNI penti ee 
8 CIMONOI penti SV 
t ZILIOLI penti SS 

4 10 VAN NESTE penti 4f 
5 11 JIMEMEZ penti 44 

12 CARICA e RITOSSI penti 43 

i big a 6' 
Sul Nevegal e al Bosco del Consiglio Gimon-
di, Motta e C. non hanno osato attaccare la 
maglia rosa • Hanno scoperto la pillola giusta? 

DALL'INVIATO 
VITTORIO VENETO, 2 giugno 
Il Giro scende a valle e 

saluta le montagne bianche 
che oggi si mostrano fra gli 
squarci azzurri del cielo, mon­
tagne terribili per i corridori, 
e però le cime che ci lascia­
mo alle spalle sorridono, co­
me se volessero farsi perdo­
nare il gran freddo e il ne­
vischio di ieri. Fra queste 
montagne, Merckx ha costrui­
to il suo regno e ci tornerà 
in vacanza con Claudine: il 
belga ha infatti vinto un sog­
giorno-premio e non si lasce­
rà sfuggire l'occasione di ri­
vivere insieme alla moglie i 
luoghi della sua impresa. Nel­
la catena delle Dolomiti, il 
Pordoi fa l'occhiolini) con un 
vestito lucido, che pare di 
diamanti, e forse è polvere 
di stelle 

Allo stadio Olimpico di Cor­
tina incontriamo un Girnondi 
che ha superato il momento 
di sconforto. Felice riesce 
perfino a scherzare «Stanot­
te ti ho sognata ». dice alla 
ragazza della Dreher Meglio 
cosi, meglio un Gimondi che 
reagisce e promette qualcosa 
di bello, vi pare? 

E Dancelli osserva: « Nella 
arrampicata di Lavaredo il 
freddo mi ha gonfiato i piedi 
e addio maglia rosa. L'avrei 
comunque persa, e adesso che 
sono un uomo... libero, cer­
cherò di vincere almeno una 
tappa ». E' abbastanza allegro 
anche Motta, ma diventiamo 
tutti seri, tutti un po' tristi 
quando la notizia circolata ieri 
sera a MI di voce, diventa 
purtroppo, ufficiale: la moglie 
di Aldo Ronchi, il massaggia­
tore della Germanvox, è mor­
ta investita da un'auto nel 
giorno in cui era venuta a 
trovare il marito. 

Ronchi è uno del nostro 
mondo, un compagno di tan­
ti viaggi, e ci sentiamo vicini 
al suo dolore. Il Giro parte­
cipa al lutto di Ronchi e pro­
segue il suo cammino. Tac­
cone vorrebbe querelare un 
giornale che gli da del « dro­
gato »>. e intanto va subito 
in fuga con Altig. Farisato 
e Polidon. La tredicesima tap­
pa inizia in discesa e c'è un 
brindo, una brutta caduta di 
Favaro il quale batte la te­
sta sull'asfalto e viene rico­
verato all'ospedale di Pieve 
di Cadore per trauma cranico. 

Il quartetto di Taccone gua­
dagna 3 minuti, e Merckx 
inette il veto ad altri uomini 
che vorrebbero squagliarsela. 
E' una giornata calda, la gior­
nata giusta per guarire i ma­
lanni buscati alle tre cime, e 
qui apriamo una parentesi per 
sottolineare la regolarità del­
la gara di ieri. Qualche spin­
ta non è mancata, ma il com­
portamento generale della fol­
la ha tolto dai guai il signor 
Torriani che, ovviamente, ti­
ra un sospiro di sollievo. E 
avanti. Attraversiamo Belluno 
con Taccone. Altig. Farisato e 
Polidon in vantaggio di 1*45" 
su Diaz e di 5'10" sul gruppo 
E viene il Nevegal e il fondo 
ghiaioso di una stradina cam-
pacnnla che rn«tnno» i nier-
canici a montare in Vespa 
con le ruote di scorta 

Una macchina in « panne » 
bloccherebbe tutto, ma Tor­
riani vuole il difficile II >en 
nero e un budello di folla 
e vi «ono tratti durissimi, sec­
chi, violenti, adatti ai ciclo-
CTOSSISU Se ne va Farisato e 
avanza Diaz, e questi sono ì 
passaggi in vetta- Farisato. a 
l'óO" Polidon. a 2'40" Diaz 
e Taccone, a TV) Altig e a b" 
Gabica r Jimene/. Marlene 
del plotone sgranato 

Altig. Taccone. Diaz e Po­
lidon si riuniscono per dar 
la caccia a Farisato. E gli abi­
tanti di Tignes nehiamano la 
nostra attenzione sulla loro 
strada da asfaltar»», rh? im 
cartello definisce « La strada 
della vergogna* 

Farisato pedala bene e a 
Puos D'AIpaeo precede di 
4*15" il quartetto di Altig. 
di 5'15" Zarun e di ben 7*30" 
il pnmo troncone del gruppo. 
Quaranta chilometri all'arrivo 
e la salita di Bosco del Con­
siglio Dico s Pinella De Gran­
di che guida la seconda am­
miraglia d e l l a Sai varani: 
«Quando c'è il vento in pop­
pa. ogni cosa procede a me­
raviglia. Guarda un po' che 
ti sta combinando Farisato. 
un gregario di Merckx... ». De 
Grandi fa un cenno d'assenso, 
ma spera ancora nel recupe­
ro di Altig che ha staccato 
Taccone. Polidon e Diaz. « 
però il margine di Farisato 
sul tedesco a quota 1.120 è 
di 4*30". 

Farisato, giovanotto di Pia­
nezza (Vicenza), respira aria 
di casa e diventa un leone. In­
vano Altig insiste nell'insegui­
mento, e Vittorio Veneto è 
vicina, è laggiù, a fondovalle, 
e il gruopo dei migliori rias­
sorbe Taccone, Polidori e Diaz 

e Farisato vince largamente 
davanti ad Altig, secondo a 
3*44". 

Lo sprint dell'avanguardia 
del plotone (in ritardo di 
fi'07") vede finalmente alla ri­
balta Planckaert, che sfrec­
cia a spese di Dancelli. 

Niente di speciale, nessuna 
novità dopo lo sconvolgimen­
to delle tre cime. Il giova­
ne Farisato dichiara le sue 
generalità ciclistiche: ha 23 
anni, suo padre è contadino, 
e lui faceva il fornaio; da di­
lettante ha vinto solo due cor­
se e da esordiente venne « li­
cenziato » dal Velo Club Vi­
cenza per scarso rendimento. 

Questo è il suo primo suc­
cesso in campo professionisti­
co. Con Farisato, vanno al 
controllo antidoping Merckx, 
Dancelli. G innondi, Ballini, 
Balmamion. Polidori, Velez, 
Armani e Taccone e a questo 

fiunto in sala stampa si par-
a molto di una squadra che 

avrebbe trovato la pillola giu­
sta, cioè il prodotto, l'eccitan­
te, l'aiuto extra che sfuggireb­
be alle analisi dei laboratori. 
Non vi riferiamo il nome della 
squadra (che non è quella di 
Gimondi) perchè potrebbe 
trattarsi di voci maligne, co­
munque. anche la chimica fa 
progressi. 

E per domani, il libro del 
Giro annuncia una tappa tran­
quilla, una gara senza salite, 
voghamo dire. La Vittorio Ve­
neto-Marina di Romea (tredi­
cesimo recital, 194 chilometri) 
è completamente in pianura 
e strizza l'occhio ai velocisti, 
nonché' ai ragazzi di volontà 
in cerca di un giorno di 
gloria. 

g. s. 

Maglia rosa, maglia rossa, G. P. della M. e classìfica a squadre 

Eddy piglia tutto 
DALL'INVIATO 

VITTORIO VENETO, 2 giugno 
Le posizioni di ieri sono 

quelle di oggi, salvo rare ec­
cezioni, e anche se il Giro 
finirà solo fra dieci giorni, 
rimaniamo del parere che Ed­
dy Merckx ha ipotecato il 
trionfo di Napoli con la cla­
morosa vittoria delle Tre Ci­
me. Merckx comanda su due 
fronti, con la maglia rosa del-
la classifica generale e con 
la maglia rossa della classifi­
ca a punti dove precede di 
ben 55 lunghezze Dancelli, e 
Ui sua superiorità è stata co­
si evidente e schiacciante da 
non lasciare alcuna speranza 
a coloro che lo seguono net­
tamente staccati. 

Merckx e la sua squadra 
dominano in lungo e in largo, 
vedi pure la classifica a squa­
dre (Faema punti 4.627, Pepsl 
2 119, Molteni 2.025) vedi la gra­
duatoria del G.P. della Mon­
tagna (1. Merckx punti 320; 
2. Diaz 160), e oggi ha vinto 
Farisato, uno scudiero di 
Merckx, e con Farisato i suc­
cessi di tappa della compagi­
ne biancorossa salgono a no­
ve, nove vittorie in tredici 
giornate. Un dominio disar­
mante, vi pare? E tuttavia, 
stasera il dottor Giuseppe Frat-
tini, medtco delta carovana, 
mi diceva che un atleta del­
la classe e delta potenza di 
Merckx potrebbe incontrare 
un giorno di crisi. • 

Giusto, nessun uomo e in­
vulnerabile, e comunque, nel 
malaugurato caso di un cedi­
mento di Eddy, voi sapete che 
alle sue spalle sta pedalando 
Vittorio Adorni, t'itt* capitano 
della compagine di Merckx. Il 
corridore di Parma naviga a 
3'43" e vanta V26" ÒU Dancel­
li. 2'3X" su Ziltoli. 4'13" su 
Van Neste. 5'54" su Ciimondi, 
6'14 su Jìmenez e 7'lti" su 
Motta- quindi è lui (Adorni) 
l'elemento più qualificato a ri­
manere m aspettativa. Ador­
ni firmerebbe subito il se­
condo posto, e però e pronto 
ad approfittare di qualsiasi 
evento, mentre gli altri ap­
paiono decisamente tagliati 
fuori dalla lotta. 

L'Italia ciclistica, l tifosi 
di Gimondi in particolare. 
sembrano non volersi arren­
dere, e oggi abbiamo letto 
numerosi cartelli che incita­
vano Felice alla riscossa. Pur­
troppo dal Gimondi attuale 
non c'è molto da attender­
si. Può darsi che il bergama­
sco venga a galla nella cro­
nometro, che dimostri nuo-

Ieri al Vigorelli nel «Milano» 

Morelon «spara» 
i200m.in.1'1! 
Seghetto si impone neWomnium e 
Grassi tra gli stayers dilettanti 

MILANO, 2 g.ug-.o 
Il campione del mondo del­

la velocità dilettanti Daniel 
Morelon si è aggiudicato og­
gi al Velodromo Vigorelli la 
sesta edizione del Gran Pre­
mio Città di Milano alla qua­
le hanno partecipato 24 cor­
ridori in rappresentanza di 
Italia, Germania Est. Cecoslo­
vacchia, Danimarca. Svizzera 
f Francia 

Il francese Morelon e arri­
vato alla prova finale attraver­
so le strettoie del ricupero. 
causa la battuta d'arresto im­
postagli da Bruno e Turnni 
nella semifinale. Si sono tro­
vati di fronte Morelon e i due 
azzurri Bruno e Borghetti. 
Quest'ultimo conduceva per 
tutto il primo giro mentre il 
francese, in seconda posizio 
ne. controllava le mosse degli 
avversari Poi ai *2.Vl metn è 
p a r t i t o s p a r a t o b u t t a n d o c i da l 
la rurva Bnmo. prontamente. 
ha. cercato di agganciargli la 
ruota, lo ha affiancalo sul rei 
tilineo d'arrivo ma Morelon 
con un guizzo irresistibile ed 
un potente colpo di reni ha 
chiuso vincitore di un «offio 
volando gli ultimi duecento 
metri in 11 "1. tempo di netto 
valore mondiale 

Borghetti. che era conside­
rato il più valido azzurro sul 
piano tecnico, ha corso sen­
za intoppi sino alla fase fina­
le, poi ha sbagliato tattica nel­
la prova decisiva ritardando 
di un attimo a scattare de­
cisamente. subendo cosi l'ini­
ziativa di Morelon. Anche U 
piemontese Bruno ha fatto 
cose egregie ma contro il tran­
salpino oggi non c'era nien­
te da fare. Buona impressio­
ne ha destato il campione del­
la Repubblica Democratica Te­
desca Gescke. Al cospetto di 
tanti fuonclasse si è battu­
to con coraggio e con una 
grinta ammirevole. 

I due cecoslovacchi Popel-
Ica e Wackar hanno denuncia­
to chiaramente la loro ine­
sperienza intemazionale. Wac­
kar ha compiuto la prodezza 
di eliminare in batteria il tri­
colore Turrini, ma poi si è 
lasciato imbrigliare dagli av­
versari, di gran lunga supe-
rion in fatto di «mestiere». 
Gli svizzeri non sono mai esi­
stiti in gara mentre dei da­

nesi si è salvato l'iridato dei 
1000 metri Fredborg, giunto ai 
quarti di finale. Degli altri ita­
liani ottimi il giovanissimo 
Rossi e Verzini, fuori fase 
Tu nini e Gonzato. 

Il milanese Grassi si è ag­
giudicato facilmente il Gran 
Premio Milano dietro grossi 
motori per dilettanti. Ben al­
lenato da Dagnoni e favorito 
dal sorteggio di panenza (pri 
ma posizione) ha rondotto la 
gara sempre in testa rintuz­
zando i vari temami di Ca­
stello. dello svizzero Jenzen. 
dell'olandese Ramijn e del 
campione francese Marechal. 
Grassi ha coperto la distanza 
dei 32 km. alla rispettabile 
media di 75,433 

Nella gara di inseguimento 
Mii 4 km il tricolore trance-
se Darmet ha raggiunto l'az­
zurro Tonoh all'ultimo giro 
chiudendo in 4'59"8 mentre 
Andini M e iri.po-io nella pr •-
va di preparazione dietro mo­
tori n«ervata ai dilettanti 

Nelle altre prove in pro­
gramma Begheitc» ha vinto 
l'omnium professionisti in '.re 
prove aggiudicandoci l'elimi­
nazione ed il giro a crono­
metro (23"5) e battendo Pi-
iiareiio neiia prova ai velo­
cità Infine De Lillo, egregia­
mente pilotato da quella vec­
chia volpe di Meuleman, ha 
vinto la gara stayers profes­
sionisti disputatasi sulla di­
stanza di 100 giri (km. 40». 
Ottimo l'esordio dell'ex *n-
dato dell'inseguimento Faggin. 
classificatosi al terzo posto 
dietro a De Lillo e Alienti. 

I risultati: Gran Premio 
Citta di Milano- Prima semi­
finale: Bruno. Morelon, Tur-
rini 11"5: Seconda semifinale-
Borghetti. Rossi, Verzini 12"; 
recupero vinto da Morelon; 
Finale: I. Morelon (Francia»; 
2. Bruno; 3. Borghetti 11 "1; 
Stayers dilettanti 1. Grassi 
(Dagnoni); 2. Jenzen; 3. In-
trozzi; 4. Castello: 5. Camiel: 
6. Marechal; 7. Rarnijn; Sta­
yers professionisti 1. De Lil­
lo, media km. 74.355; 2. Alien­
ti; 3. Faggin; 4 Rancati; 5. 
Maistrello; 6. Donadi. Om­
nium professionisti: 1. Beghet-
to p. 16: 2. Gaiardoni. Damia­
no e Bianchetto p. 9; 5. Pi-
narello p. 6; 6 Pettenella p. 4 

r. s. 

vamente di quale pasta è fat­
to, ma nove minuti e mezzo 
da Merckx ci paiono un abis­
so incolmabile. E vorremmo 
sbagliarci, si capisce, e vor­
remmo soprattutto che Gi­
mondi, Motta (penalizzato di 
5 mila lire per slancio da 
mezzo motorizzato), Dancelli, 
Zilioli e Balmamion dessero 
vita ad episodi elettrizzanti, 
non si rassegnassero alla ruo­
ta di Merckx, perche questo 
è il pericolo, il pericolo di 
proseguire nel tran tran, nel­
la noia, cioè all'insegna di 
Merckx che anche nelle tap­
pe morte come l'odierna ha 
tirato fuori gli artigli, e se 
poi è rimasto buono lo st de­
ve ai Vigna e al Giacotto che 
si consumano la voce per rac­
comandargli calma e pru­
denza. 

Merckx è dunque un corri­
dore fenomenale? Pare di sì, 
ed è certo che ieri è stato un 
mostro. Al contrario, abbia­
mo un Motta assai lontano dal 
Motta del '66, il Motta vuo­
to, spento del '67. il Motta 
che si sforza di ritrovare se 
stesso e speriamo tanto che 
la sua stella torni a splende­
re nel firmamento ciclistico, 
altrimenti avremo perso un 
campione. Ma più di Motta, 
stupisce Gimondi, giunto dal­
la Spagna coi morale del vin­
citore, ben rodato, un Gimon­
di che parte da campione col 
ruolo del favorito e che a 
metà giro affoga, precipita. 
Sarebbe interessante capire 
Gimondi in questo frangente. 
cosa gli è accaduto per arri­

vare ventottesimo alle Tre Ci­
me, perchè c'è modo e modo 
dt perdere, e Merckx è uno 
che merita tanta ammirazioni' 
v tanto di cappello, soltanto 
che a Lavaredo, Felice e fi 
nito alle spalle di Anni. Den 
fatto, Uighi, Bodrero. Coloni 
bo e Casalini, sei bravi gregei 
ri, ma niente di più. 

Stavolta. Gimondi non ha la 
scusante della bibita ghiaccia 
ta che l'ha tradito alla vtgi 
Ita dei Pirenei (Tour de Fran 
ce dello scorso anno), stavol 
ta Felice è rimasto secco, un 
palato, e il suo motore s'è ni 
ceppato paurosamente, e sa 
pete- Gimondi è il vero Gì 
mondi solo quando il suo pò 
temiate è al massimo, al cen 
to per cento, perchè se tip 
pena appena e al di sotto. 
l'uomo, il campione non han­
no il coraggio di esprimersi. 
dt giocare la grande carta. 

Naturalmente, ciò non e un 
pregio, bensì un difetto, e la 
sciamo perdere la questione 
del tempo cattivo, di questa 
primavera matta, fredda e 
piovosa- Merckx ha trovato in 
Italia il clima del suo Poe 
se, e ieri nevicava, e oggi 
(giornata in cui era prevedibi­
le il riposo dei « big ») al Ne­
vegal usavano gli ombrelli 
per ripararsi dal sole, ma Gi­
mondi quando cammina, quan­
do e veramente Gimondi, non 
c'è sole o pioggia che tcn 
ga. E allora, molti evviva a 
Merckx, e molti auguri a Gì 
monili di rivederlo presto al 
l'assalto 

Gino Sala 

Dopo il rinvio del Tour dell'Avvenire 

Si sciolgono / 
«magnifici 8» 

Mrntrr la Francia r luraliziata 
dall'imponente sciopero tlrcli II|H--
rai i- dt-gli studenti, anche il Tour 
dell'Avvenire — In programma dal 
? ni 16 ziugnn — ha dovuto, di 
necessità, Mscre rinviato al M-1-
trinbrc. 

Naturalmente il rinvio apre mol­
ti problemi circa la partecipa­
zione delle squadre nazionali dei 
Parsi che vi avevano aderito. 

L'Italia, per esempio, aveva rja 
raccolto il «uo « otto » azzurru 
agli ordini del commisaario tecni­
co Elio Rimedio a S . Colombrjio 
al Ijimbrn. dove ieri hanno preso 
parte ad una corsa nelle vicinanze 
della località. Erano pronti per 
la partenza della l o r u francese. 
Il loro ntato atletico era garan­
tito dalla disputa del firn delle 
Antiche Montagne ed ora invece 
la comitiva si MÌor,lie. 

Il tZ Kiurno t i sarà a Koma 
un raduno al qualr sicuramente 
( l i uomini che erano stati M.rlti 
per il Tour dell'Avvenire, alme­
no in gran iurte, partecipe­
ranno, dato che attraverso esso 
Rimedio intende incominciar a da­
re una fisionomia alla squadra 
per la cento chilometri a crono­
metro. Naturalmente non e impro­

babile che IJ squadra che andrà 
al Tour dell'Avvenire (se questo 
si potrà svolgere in settembre) 
jnivsa .incile essere parzialmente 
modificata rispetto s quella for­
mata al termine del giro drlle 
AntitIle rtoin2r.nl- e elle era Coni 
posta da \ fanelli. Conti, Itramui 
ci , l'eerliielan, Pigato. Simonelti 
Cavalcanti e (ìiaccone. 

Si tratta di otto ragazzi dotati 
di rara potenza e alcuni di loro 
anche di classe. Pirrfranco \ fa­
nelli del l'edale Hri-sciano, vinci­
tore del giro delle Antiche Roma 
gne, poteva essere ritenuto min 
dei favoriti nella importante cor 
sa francese: cosi come ( ostati 
tino Conti della Telcwatt the già 
ranno scorso si dimostro al Tour 
drH'Avvriiire elemento di grandi 
mezzi. \rturo Prcrhielan. della 
Varese Canna, è un forte srala 
lore e (timi Cavalcanti, della Itina 
scita Oifar Pineta di Ravenna e 
il • crononian » della comitiva thr 
assieme a llramucti. l'irato r Si 
tonnetti avrelitte dovuto assicurare 
alla squadra l'efficienza neces^x 
ria nrllr tappe di pianura. Mru 
tre Ciaccone ne era il jollv. 

e. b. 
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